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Riassunto: la villa di traiano a Centumcellae è un esempio di un lungo dibattito. an-
che se la proposta non è nuova, ha un posto centrale nella storia di Civitavecchia sin dal la 
sua scoperta. lo scopo di queste note è di fornire una sintesi sulla conoscenza del monu-
mento, indipendentemente dal fatto che la villa di Civitavecchia, nota come terme tau-
rine, sia da identificare con la «villa pulcherrima» di proprietà di traiano e visitata da Plinio. 
la fase di traiano è confermata da bolli in laterizio con il nome dell’imperatore (PortUs 
traiaNi), mentre quello di adriano è rappresentato da un apparato decorativo di marmi 
pregiati e da latrine individuali come a Villa adriana.

Parole chiave: traiano, terme taurine, Plinio, Centumcellae, Civitavecchia, statilius 
taurus, Portus traiani, Ficoncella.

Abstract: the trajan’s villa at Centumcellae is an example of a long debate. even if the 
proposal is not new, it has a central place in the Civitavecchia’s history since its discovery. 
the aim of these notes is to give a summary about the knowledge of the monument regard-
less of whether the villa of Civitavecchia, known as taurine baths, is to be identified with 
the «villa pulcherrima» owned by trajan and visited by Plinius. the trajan’s phase is con-
firmed by brick stamps with the name of the emperor (PortUs traiaNi), while the 
Hadrian’ one is represented by a decorative system of precious marbles, and by individual 
latrines as in Hadrian’s Villa.
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Premessa1

il XiX centenario della morte di traiano ha costituito l’occasione per riconsiderare la sua vita e 
le sue opere in una serie di mostre e convegni: nel mio caso, ho colto l’opportunità per affrontare 

1 ringrazio per il benevolo incoraggiamento nelle 
fasi del lavoro, Pilar león, rafael Hidalgo Prieto, Bene-
detta adem bri e Paola Baldassarri. Un riconoscimento 
speciale, per alcuni preziosi consigli, va ancora a rafael 

Hidalgo Prieto e Benedetta adembri. infine il mio la-
voro è anche un omaggio a Mario torelli per la brillante 
attività svolta nella zona.
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un esempio di monumento conosciuto, pubblicato e aperto alla visita pubblica, ma che lascia irri-
solte una serie di questioni. sto parlando di quella che Plinio cita come villa pulcherrima di Cen-
tumcellae e che sarà al centro della mia relazione. Nella letteratura archeologica, il sito è stato de-
nominato in vario modo con appellativi molto simili fra loro ma che sottendono l’interpretazione 
del complesso: Aquae Tauri, terme taurine, terme di traiano, Bagni di traiano. dal momento 
che l’individuazione di una fase traianeo-adrianea non è in discussione, nel corso della mia esposi-
zione chiamerò il sito terme di traiano, per evitare confusione con il vicino Aquae Tauri o Vicus 
Tauri. il tema del’intervento verterà sugli elementi che a mio avviso, possono far propendere per 
l’identificazione con la villa pulcherrima pliniana.

le fonti

Plinio nel 107, sul finire dell’estate, fu convocato da traiano per una riunione del consilium 
principis (Plin., Ep., 6.31.1) che avveniva eccezionalmente ad Centumcellas, in un luogo, raccon-
tato come «Villa pulcherrima cingitur viridissimis agris, imminet litori, cuius in sinu fit cum maxime 
portus» in una missiva a Corneliano (Plin., Ep., 6.31.15), in cui si fa per la prima volta, riferimento 
al porto di Civitavecchia, che Plinio descrive con ammirazione, comprendendone la grande impor-
tanza e che non a caso, ancora oggi è il «Porto di roma» (fig. 1).

Fig. 1. Stato attuale dei luoghi. A= terme di Traiano. Aquafelix= terme della ficoncella. Belvedere = a medio 
cammino lungo la linea blu. B = porto di Civitavecchia. In linea d’aria 5 km.

la frequentazione della villa pulcherrima non si esaurì con traiano; nell’epistolario tra Frontone 
e il giovane Marco aurelio, si fa cenno a soggiorni di quest’ultimo, probabilmente negli anni tra il 
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140 ed il 145 (Fronto, Epist. ad M. Caesarem 3.21.1). la residenza era forse ancora in uso nel 173, 
stando a quanto si evince da un passo della vita Commodi (sHa, Vita Commodi, 1.9).

a Centumcellae nel 416 fu costretto a fermarsi per la bonaccia, rutilio Namaziano, in viaggio 
da ostia verso arelate e che, nell’occasione, si recò in visita ad Aquae Tauri, lasciandoci un’altra 
preziosa testimonianza (rutilius Namatianus, De reditu suo 1.40-42 e vv. 237-248).

il porto di traiano ad Centumcellas

il porto di Centumcellae era stato costruito nel territorio di Aquae Tauri, eseguendo un presumi-
bile progetto di apollodoro di damasco, fra il 107 e il 110 (romanelli 1961). la funzione preminen-
temente militare non escludeva quella commerciale, lungo la rotta tirrenica verso la Gallia. la plani-
metria era quella di un bacino con moli convergenti, sperimentata in altri porti costruiti nello stesso 
periodo lungo nella costa laziale (anzio e terracina), ma che nel caso di Centumcellae presenta sin 
dall’inizio, un bacino interno, ricavato per escavazione nella terraferma, tuttora funzionante con il 
nome di Darsena romana. il sistema portuale a favore di roma era stato impostato fino ad allora, sui 
porti di ostia, alla foce del tevere, di Pozzuoli-Puteoli, nel golfo di Napoli e sullo scalo fluviale interno 
alla città, l’Emporium, ai piedi dell’aventino. l’insufficiente capacità del porto di ostia e l’eccessiva 
lontananza di quello di Pozzuoli, aveva convinto Claudio a far costruire, a partire dal 42 d.C., un 
nuovo scalo, che si mostrò presto poco sicuro per la tendenza a interrarsi. Meno di cinquant’anni 
dopo, traiano lo allargò, scavando il noto bacino interno esagonale, collegato con quello di Claudio 
attraverso un ampio canale, ma comprendendo la difficoltà di contrastarne l’insabbiamento, per mi-
gliorare ulteriormente il sistema, contemporaneamente faceva costruire il porto di Centumcellae (Ci-
vitavecchia), a 80 km a nord di roma, tenendo d’occhio anche le esigenze militari e dando l’avvio ad 
una impresa impegnativa, per dotare la costa di moderne infrastrutture. l’attenzione di traiano verso 
le realtà portuali della costa tirrenica è dimostrata anche dal caso di talamone, centro etrusco poi ro-
mano, a pochi chilometri a nord di Civitavecchia, in cui la soprintendenza archeologica della toscana, 
grazie ad un lavoro intenso e ammirevole con indagini condotte a tutto campo, ha attribuito con cer-
tezza all’imperatore una villa collegata al porto sottostante; una situazione analoga è stata riscontrata 
nell’isola di Giannutri, di fronte a talamone, a Cala Maestra (Ciampoltrini, rendini 1992).

i massicci bombardamenti degli alleati i anglo-americani nel 1943, durante la seconda guerra 
mondiale, hanno distrutto gran parte dei resti portuali di Centumcellae, che peraltro avevano subito 
nei secoli molte trasformazioni, fortunatamente documentate da Bramante, leonardo da Vinci, Mi-
chelangelo, antonio da sangallo il Giovane, Bernini, Fontana, Vanvitelli e molti minori (figg. 2-3). 
la darsena romana è utilizzata attualmente come ricovero per pescherecci e imbarcazioni da diporto. 
si é salvata dalla distruzione, all’estremità settentrionale, la torre faro del lazzaretto, un tempo rico-
vero degli appestati, con le gallerie frangi flutto, mentre la torre faro del molo sud-orientale, detta «il 
Bicchiere», fu rasa al suolo dai lanci di bombe. Per quanto riguarda gli arsenali, nell’area adiacente 
alla darsena, erano situati i navalia, di cui abbiamo documentazione da leonardo da Vinci, antonio 
da sangallo (fig. 4) e altri, mentre la sede del comando della flotta poteva essere ubicato nell’area del 
Forte detto di Michelangelo, ma progettato da Bramante, al cui interno, in un recente scavo sono 
stati rinvenuti ambienti di epoca traianea con pavimento a mosaico (fig. 5)2.

2 leonardo da Vinci Codex atlanticus f. 271; an-
tonio da sangallo, schizzo conservato presso gli Uf-
fizi («atlante delle Cento tavole descritte nei dieci li-

bri delle fortificazioni, 1478-1570» di Padre alberto 
Gugliemotti). Per lo scavo: Caruso, Vaudo, orlando 
2004.
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Fig. 2. Carta topografica di Civitavecchia di Achille Parboni (1844).
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Fig. 3. Il porto di Civitavecchia nella mappa di Jacques Ayrouard.

Fig. 4. Schizzo di Antonio da Sangallo con il porto di Civitavecchia conservato presso gli Uffizi (nota 1).



134 aNNa Maria reGGiaNi

Veleia, 35, 2018

Fig. 5. Il forte di Michelangelo nella mappa di Jacques Ayrouard.

l’acquedotto

Contemporaneamente all’edificazione del porto e alla fondazione di Centumcellae fu costruito 
un acquedotto che garantiva l’afflusso di acqua da sorgenti presso allumiere a circa 32 chilome-
tri di distanza (Brunori 1990). Ci sono riscontri epigrafici: laterizi con il bollo PORTRAI da 
sciogliere in Port(us) Trai(ani) (CIL XV, 6) e le due fistulae in cui accanto al nome di traiano, 
compare in veste di procurator, Hebrus, attivo anche nella villa del princeps ad arci nazzo ro-
mano e in quella di talamone. le due fistulae (rinvenute nel 1693 e nel 1748), grazie alla titola-
tura imperiale assicurano una datazione fra il 102 e il 114. in entrambe, dopo il procurator è no-
minato anche il plumbarius, rispettivamente C. Lucilius Pylades e un Tuendus che compare anche 
a talamone3.

i bolli Port(us) Trai(ani) sono attestati in quattro siti: 1) nell’area della sorgente che ali-
menta l’acquedotto, 2) in quella del porto, 3) nel cimitero di Prato del turco, 4) nelle terme di 
traiano.

3 CIL XV, 7770 (luogo di conservazione ignoto): 
Imp(eratoris) Caesaris Nervae Traiani Aug(usti) 
Germ(anici) sub / cura Heb[r]i Aug(usti) lib(erti) 
pr(ocuratoris) C(aius) Iucilius Pylades fec(it); CIL XV, 
7771: [Imp(eratoris)] Caesaris Nervae Traiani Aug(usti) 
Germ(anici) Dacici / [su]b cura Hebri Aug(usti) lib(erti) 
pr(ocuratoris) Tuendus ser(vus) fec(it) o(fficinator?); fi-

stula di talamone (Museo archeologico di Firenze): 
Imp(eratoris) Caesaris Nervae Traiani Aug(usti) 
Germ(anici) Dacici / sub cura Hebri Aug(usti) lib(erti) 
pr(ocuratoris) Tuendus ser(vus) fec(it) (Nsc, 1919, p.261); 
arcinazzo (Museo Nazionale romano): Imp(eratoris) 
Nervae Traiani Caesar(is) Aug(usti) / Germanic(i) sub 
cura Hebri lib(erti) proc(uratoris) (CIL Xi, 3548 a-b).
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i bolli costituiscono l’unica attestazione epigrafica del nome dell’imperatore dato al porto e il 
loro presumibile accumulo conferma l’esistenza di un’idea progettuale, che coinvolge anche la re-
sidenza dell’imperatore. alla funzione annonaria dello scalo, è da collegare il toponimo Tabellaria 
(con riferimento alle navi postali che accompagnavano le frumentariae) ad una statio lungo la via 
aurelia, come indicato nella Tabula Peutingeriana (Carnabucci 1992, 8).

la necropoli di Prato del turco

durante i lavori del Penitenziario di via tarquinia fra il 1864 e il 1866, nella località di Prato 
del turco (romanelli 1961), fu rinvenuta una necropoli utilizzata tra la metà del ii secolo e la 
prima metà di quello successivo. sono conosciute circa 150 iscrizioni, quasi tutte sepolcrali, al-
cune delle quali conservate nel lapidario del Museo archeologico Nazionale. anche se il sito non 
fu scavato interamente ed è stato ricoperto da un parcheggio, dalla lettura della documentazione, 
costituita quasi esclusivamente da dediche di militari, mentre le epigrafi legate ad opere pubbli-
che e di mestiere sono assenti, si ricavano dati sul numero delle navi che arrivavano e sostavano. i 
classia ri delle flotte di Miseno e ravenna sono poco più di una ventina, molti dei quali morti quasi 
al termine della ferma, circostanza che autorizza a supporre che prestassero un servizio stanziale. 
Nel sepolcreto furono sepolti anche due vigiles, dato che il porto aveva una competenza annonaria, 
e alcuni civili, indicati come Caesaris servus, che, secondo romanelli, possono aver fatto parte del 
personale della villa di traiano. in una iscrizione si parla di un Lucilius Valens, corporis custos, pro-
babilmente addetto alla sicurezza dell’imperatore, ma sul tema ci sono alcune riserve, difficili da 
sciogliere perché il reperto risulta irreperibile (ricci 2004, 132).

il municipio

la presenza del porto favorì la nascita di un municipio (CIL Xi, 3545), che, nel iii secolo ospitò 
una fiorente comunità cristiana, in grado di accogliere nel 253 papa Cornelio in esilio, e dal 314, 
sede episcopale. stando alla testimonianza di rutilio Namaziano nel 416, Centumcellae era ancora 
un centro prospero ed efficiente, come altresì nel v secolo nel pieno della guerra gotica (Procopius, 
bell. Goth. 6.7.19).

la città fu condizionata, fin dalla nascita, dalla destinazione portuale con cui si identifi-
cava: gli edifici di appoggio alle attività marittime, dove svolgevano la propria attività i vari 
procuratores che si occupavano dell’amministrazione portuale, erano collocati all’interno dello 
schema urbanistico tradizionale, impostato su due assi viari ortogonali, cardo e decumano (at-
tuali Corso Umberto i e Via Mazzini), con il Foro riconosciuto all’altezza dell’odierna Piazza 
leandra, mentre la protezione della città e del porto era assicurata da una cinta muraria, aperta 
su tre accessi. l’impianto non fu modificato fino all’ viii secolo-ix secolo, quando a causa delle 
incursioni saracene, Centumcellae fu distrutta e trasferita a leopoli, sulle alture dell’entroterra 
(Nardi 1993, 497).

le sopravvivenze archeologiche sono in realtà scarsissime, a causa delle varie distruzioni, delle 
indagini sul terreno caratterizzate dall’ occasionalità, e per la frettolosa ricostruzione postbellica che 
ha ostacolato scavi che avrebbero potuto dare risposte a vari interrogativi. oltre agli avanzi delle 
sostruzioni voltate degli horrea, in parte inglobati nel bastione di Urbano Viii alle spalle del porto, 
alcune strutture comprendenti un impianto termale, sono state messe in luce a seguito dei bombar-
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damenti del 1943, in corrispondenza di largo Plebiscito e corso Marconi (fig. 6). in occasione di 
lavori pubblici successivi, sono stati visti resti di murature laterali alla via aurelia che attraversava 
la città, e che conservava tratti pavimentati con basoli, lungo corso Marconi e nei pressi del Museo 
archeologico Nazionale, un tempo sede della dogana edificata da Clemente xiii nel xviii secolo. 
dalla vicina via del Plebiscito proviene il gruppo di busti- ritratto di Marco aurelio e settimio se-
vero, conservati nel museo, provenienti da un presumibile ma ignoto edificio pubblico (acconci, 
Baldassarri, Noviello 2003, 13).

Fig. 6. Pianta dei resti di corso Marconi.

Villa marittima (?)

Non sono mancati coloro che hanno ipotizzato per traiano il possesso a Centumcellae di una 
vil la marittima, non più individuabile perché inglobata nel tessuto urbano (Correnti 1990, 212-
214), oppure disposta su un promontorio con vista panoramica (spurza 2002). anche se l’ipotesi di 
una villa marittima è suggestiva e interessante, si può scartare per vari motivi. la localizzazione a ri-
dosso del porto è in disaccordo con la lettera di Plinio che induce a ricercare la villa al di fuori della 
città, su di un pendio rigoglioso e non lontano dal porto in costruzione, che poteva essere scrutato 
(ma non controllato come riportano alcuni) dall’alto (imminet litori, cuius in sinu fit cum maxime 
portus); la maggiore difficoltà risulta dalla mancanza di dettagli topografici nella narrazione, dato 
che il luogo era del tutto nuovo allo scrittore. si può escludere che l’ ipotetica villa fosse a sud di 
Centumcellae, perché, traiano ha ignorato volutamente il tratto di costa partendo da ostia, a causa 
dell’insabbiamento dei tre porti ceretani di Alsium, Pyrgi e Punicum e dello stato malarico delle pia-
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nure nell’entroterra, problematica che portò nel iv e v secolo allo spopolamento pressoché totale dei 
siti corrispondenti alle odierne ladispoli, santa severa e santa Marinella (Carnabucci 1992, 9-10). 
le residenze sulla costa fra roma e Civitavecchia non possono essere prese in considerazione per-
ché anteriori o posteriori a traiano, da quella di Pompeo di Marina san Nicola, dalla villa imperiale 
amministrata da un eutychus, in possesso di elagabalo intorno al 220, o dalla villa del promontorio 
di santa Marinella sotto Castello odescalchi, di proprietà del giureconsulto Gneo domizio annio 
Ulpiano che l’acquistò agli inizi del iii secolo (CIL Xi, 3720; CIL Xi, 3587).

sul litorale, partendo da Nord di Civitavecchia, si incontrano numerose ville marittime, che 
spesso disponevano di peschiere, di saline e di approdi, delle quali permangono testimonianze 
molto esigue; sono quelle di Grottigni, Villa Maravigna, Punta del Pecoraro, torre Valdaliga, la 
Frasca, torre sant’agostino più vicine a Civitavecchia. da notare che il litorale a Nord di Civi-
tavecchia, era utilizzato anche come cava perché è contraddistinto da estesi banchi di roccia sedi-
mentaria di origine quaternaria, chiamati «scaglia», che costituiscono un ottimo materiale da cos-
truzione per facilità di lavorazione al taglio, resistenza e assenza di disgregazione col dilavamento. 
Per questo motivo e per la sua abbondanza, dato che i banchi di roccia dal fondo marino arrivano 
alla terraferma per alcuni chilometri, la scaglia è stata utilizzata fin dall’antichità, e Centumcellae fu 
costruita usando questo materiale (sonno 2011).

evidenze archeologiche in località Belvedere

dal momento che la tradizione di studi, si divide sulla funzione delle terme di traiano, privi-
legiandone l’aspetto curativo per la comunità locale, una delle ipotesi favorite è quella che colloca 
la villa pulcherrima nella località Belvedere, che vale la pena di esaminare più da vicino. situata a 
circa un chilometro dal porto, la località Belvedere, conserva le evidenze più interessanti all’interno 
della zona militare della ex scuola di Guerra (oggi Ce.si.Va Centro simulazione e Validazione 
dell’esercito) in via terme di traiano 514.

Nell’ area preclusa al pubblico, intorno agli anni ‘80, un valido studioso locale, ennio Brunori, 
sulla base di piante e documenti di fine xvii secolo, ha rinvenuto un ambiente usato per la misura 
di portata dell’acqua, che immetteva, tramite ingressi separati, in una ampia cisterna costituita da 
due vani comunicanti con volte sostenute da pilastroni. Per la sua ampiezza, il serbatoio può essere 
stato ragionevolmente utilizzato a servizio degli edifici portuali (fig. 7).

trovandosi in un luogo interdetto alla visita, la scoperta fu trascurata finché, il colonnello da-
niele di Giulio del Ce.si.Va, è riuscito a far ripulire e restaurare il monumento con fondi della 
Cariciv (Cassa risparmio di Civitavecchia). l’inaugurazione è avvenuta nell’aprile del 2013, nel si-
lenzio totale del mondo culturale nazionale. Purtroppo, come è stato detto a livello locale, siamo di 
fronte a «un tesoro che nessuno vuol vedere». infatti, non solo all’interno dell’ area dell’ex scuola 
di Guerra vi sono forse altri resti di strutture romane, ma nel terreno adiacente emergono altri resti 
murari. dalla fotografia aerea e da quanto è stato possibile reperire sul web, sono in grado di affer-
mare che si tratta di rovine che possono essere appartenute a strutture abitative, peraltro denomi-
nate «Villa di adriano», ma non essendomi stato possibile verificare di persona, allo stato attuale 
non posso che rilevare la loro apparente modestia.

4 Galletta 2013, 15; Paoblog.net, 2013, Una cisterna 
romana all’interno del Ce.Si.Va. dell’Esercito, 17 aprile 

2013; Il tesoro che nessuno vuol vedere, Centumcellae 
nov 4th, 2010, Civitavecchia sport (sito web).
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Fig. 7. Cisterna all’interno del dentro del CE.SI.VA (Centro Simulazione Validazione dell’Esercito).

le terme taurine, la PUlcHErrima Villa e la proposta di Mario torelli

la tradizione di studi, risalente a Cluverius5, identifica nella località detta Bagni di traiano, 
le terme taurine, uno dei complessi più importanti della zona, che erano stabilimenti curativi 
pubbli ci. la tesi fu proposta nel tempo, sia da studiosi locali come il medico Gaetano torraca 
(torraca 1761), lo storico Carlo Calisse (Calisse 1936), l’ispettore onorario e conservatore del Mu-
seo salvatore Bastianelli (Bastianelli 1954), che da alcuni archeologi di « scuola germanica» come 
W. Heinz e j. Köhler, che hanno collaborato con la soprintendenza (Heinz 1986) e da ida Caruso 
(Caruso 1993).

Purtroppo il sito di Bagni di traiano é stato scavato in modo discontinuo; agli sterri effet-
tuati nel xviii secolo per conto dello stato Pontificio da Gaetano torraca e risultati infruttuosi, 
per quanto riguarda le sculture cercate, seguirono scavi all’inizio del Novecento, diretti da raniero 
Mengarelli, che li pubblicò in Notizie degli scavi nel 1919 e nel 1923. all’epoca, le terme erano 
ancora alimentate da acque sulfuree, pertanto, l’ingegnere archeologo, ritenne di trovarsi di fronte 

5 Cluverius Ph., 1624, Italia antiqua, ii.2, Lugdu-
num Bataviorum, 289.
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ad acque curative del tipo di quelle delle terme di Vicarello. le indagini successive, riprese perio-
dicamente fino agli anni Cinquanta, furono poco risolutive, mentre le più recenti hanno preferito 
dare priorità ad interventi di restauro, evitando di ampliare le indagini nei terreni adiacenti al com-
plesso portato in luce da Mengarelli (Mengarelli 1923).

il fatto che nel retroterra di Civitavecchia, sgorghino sorgenti appartenenti alla classe del le 
acque solfato calciche- alcaline sia in quella oggi chiamata Ficoncella, che nelle terme di 
traiano, può avere causato una confusione terminologica, dato che i due siti termali erano ali-
mentati dalla stessa acqua (Camponeschi & Nolasco 1978). e’ plausibile che le terme taurine 
non siano il complesso denominato terme o Bagni di traiano, ma siano da collocare altrove, 
nelle adiacenze. lo ha affermato con chiarezza, Mario torelli spiegando il caso con lo scambio 
fra terme taurine e terme di traiano, di modo che le prime sarebbero da identificare con le 
fonti vicine alla città di Aquae Tauri, vicus etrusco e municipio con augusto (odierni Bagni del la 
Ficoncella, sull’omonimo Colle a nord di Civitavecchia), riscoperte nel 1877, in occasione di la-
vori allo stabilimento moderno, ad una distanza di cinque chilometri dalla costa, come indica 
rutilio Namaziano in de reditu suo (millibus ire tribus) (torelli 1980, 112-119; Plin. NH, 3.8). 
Per quanto riguarda la leggenda del toro, che secondo rutilio Namaziano, avrebbe dato il nome 
al sito (Tauri dictas de nomine thermos) (stracci 2004, 22-28), nonostante i più l’abbiano consi-
derata un’ invenzione letteraria, stracci formula un’ ipotesi che collega il toro a un preesistente 
culto di acheloo, rappresentato con volto umano, orecchie e corna di toro, congruente con il 
ruolo di protettore di terme con acque sulfuree, che può avere ispirato rutilio. e’ammissibile in-
vece, quella che collega il toponimo Aquae, frequente per i centri interessati da fenomeni di ter-
malismo, al nome di Titus Statilius Taurus, mecenate e costruttore, che combatté con augusto 
ad azio6, il quale, data la conclamata autorevolezza, avrebbe avuto una sorta di ruolo di patrono 
degli abitanti del vicus. il toponimo Aquae infatti, è di norma specificato o con un altro topo-
nimo (Aquae Caeretanae) o con una qualificazione (Aquae Albulae, Calidae) o con un possessivo 
(Tauri, Sextiae ecc.). Qualora comprovata la presenza di statilio tauro, nelle vesti di protettore 
locale, non sarebbe fuori di luogo attribuire alla sua attività nel territorio, anche la fase repubbli-
cana delle terme di traiano.

devo ammettere che identificare il complesso di terme-Bagni di traiano con la villa impe-
riale, ampliata ancora sotto adriano e frequentata successivamente, è un’ipotesi seducente. il 
sito è ubicato a pochi chilometri in linea d’aria dal porto, su una collina a m. 187 s.l.m., dalla 
quale la vista spazia fino alle isole toscane. e, particolare non trascurabile, era raggiungibile fa-
cilmente tramite la via aurelia, da un imperatore che si muoveva con un folto seguito. infatti, 
le proprietà imperiali erano anche luoghi di sosta per sovrani che si spostavano di continuo in 
italia e nelle province, accompagnati da un seguito di cortigiani, coadiutori, personale di servi-
zio e naturalmente soldati di scorta, come descrive esaurientemente l’indagine dedicata all’ or-
ganizzazione del sistema di sicurezza imperiale da Cecilia ricci (ricci 2004, 321-322, 336), 
che raccoglie le tracce lasciate dai soldati (pretoriani, equites singulares Augusti, classiarii, uigiles) 
che viaggiavano al seguito del principe, alcuni dei quali sarebbero stati sepolti nella necropoli 
di Prato del turco.

6 stracci 2004, 27; solari 1918, Topografia storica 
dell’Etruria, 1, 213-214.
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Fig. 8. Vista generale delle Terme di Traiano.
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Fig. 9. Pianta delle terme di Traiano (nn.1-9: villa repubbli-
cana, nn.10-13: fase traianea, nn.14-17: fase adrianea).
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Fig. 10. Calidarium republicano.

descrizione delle terme in località Bagni di traiano (figg. 8-9)

Come altre dimore imperiali, il complesso è costituito da un impianto più antico relativo ad 
una villa di età tardo-repubblicana, costruita in opus reticulatum a cui viene affiancato un secondo 
nucleo agli inizi del ii secolo, parallelamente alla nascita di Centumcellae, con ulteriori amplia-
menti sotto adriano. il primo nucleo termale è orientato a sud-ovest, ed è costituito da un grande 
peristilio, da cui si accede, tramite un corridoio ad un tepidarium absidato: entrambi gli ambienti 
hanno pavimenti a mosaico bianco e nero di stile geometrico. su di un lato vi sono alcune stanze 
con la probabile funzione di apodyteria, dietro l’abside del tepidarium, il laconicum circolare. il ca-
lidarium (fig. 10), a lato degli apodyteria, a pianta rettangolare con colonne e abside, aveva una 
vasca centrale,che come gli adiacenti tepidaria, era alimentato da acque calde di una sorgente solfo-
rosa; fra le colonne, vi sono vaschette, in cui poteva essere raccolta l’acqua di sfioro. Nell’abside, si 
trova un’ara marmorea con dedica in greco alle Ninfe, posta da alcibiade, un liberto di adriano7, 

7 Mengarelli 1923, 343, fig. 14.
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da identificare secondo torelli, con il procuratore della villa. sul lato opposto all’abside,un dop-
pio tepidarium rettangolare e sullo stesso asse il frigidarium all’aperto, rifornito da acque non sul-
furee. il settore più antico doveva essere più sviluppato, come si desume dalla lettura della pianta 
che presenta interruzioni murarie. Molto evidente, invece l’accrescimento avvenuto in età adria-
nea, quando il complesso fu ampliato notevolmente, con la costruzione di un calidarium più am-
pio ed accurato: la sala è a pianta rettangolare con nicchie alternativamente rettilinee e curvilinee e 
grandi finestroni (fig. 11). il percorso si completava con la vasca del frigidarium e un heliocaminus. 
e’possibile riconoscere un secondo piano,in parte conservato con stanze di soggiorno e abitazione. 
Procedendo verso sud, si trova una biblioteca (fig. 12) di tipo canonico, con pianta rettangolare e 
nicchie per gli scaffali, un gruppo di stanze collegate al vecchio nucleo con un criptoportico e una 
serie di stanzette, affacciate su di un giardino (fig. 13), molto simili ai cosiddetti Hospitalia di Vi-
lla adriana. Nella parte meridionale, sono perfettamente visibili una serie sostruzioni in parte inte-
rrate (fig. 14), presumibilmente da attribuire ad una basis villae.

Fig. 11. Calidarium imperiale.

la decorazione era ricca e confacente ad una villa imperiale, dove dimorarono oltre a traiano, 
adriano e imperatori della dinastia degli antonini: rivestimenti in stucco delle volte (con figura-
zioni di genere e motivi vegetali), elegante opus sectile nei pavimenti delle sale centrali e in alcuni 
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ambienti termali, utilizzando marmi rari e pregiati (bigio, giallo antico, fior di persico). Frammenti 
di sectilia con tasselli di porfido, serpentino, giallo antico, pavonazzetto sono ancora in situ; quelli 
rinvenuti nello scavo di Mengarelli sono conservati presso il Museo Nazionale romano e presen-
tano tasselli in porfido, serpentino, giallo antico e pavonazzetto, associati a cornici ornamentali di 
pareti con intarsi di pietre colorate e inserti di lapislazzuli8; in situ si osservano anche frammenti di 
porfido nell’intersezione fra porte e soglie.

Fig. 12. Biblioteca.

i bolli ritrovati sono accuratamente elencati da Mengarelli. alcuni esemplari, databili alla fine 
del i secolo, sono riferibili alla fase traianea, ivi compresi quelli con la ben nota iscrizione PORTUS 
TRAIANI (11 esemplari); quelli adrianei più numerosi (27), hanno la datazione del 123, i restanti 
sono riportabili ad una età compresa fra il 123 e il 1419.

la parte adrianea è senza alcun dubbio riallacciabile alla figura imperiale, per alcuni elementi 
decorativi indiscutibili e soprattutto, per l’esistenza di almeno cinque latrine individuali, che, come 
a Villa adriana, possono essere state utilizzate solo dall’imperatore. Queste, sono state evidenziate 
da jens Köhler10 (fig. 15), alcune sono riscontrabili nelle adiacenze del grande calidarium e nel 
criptoportico, una è in connessione con il triclinio invernale con ipocausto.

8 Museo Nazionale romano, 2001, ritrovamenti 
e contesti, roma 2001, i, a cura di a. toro, schede 
nn. 1118, 1119, 1120.

9 Bolli: Mengarelli 1923, 347.

10 Köhler 2011, 121-122: dice anche di avere indi-
viduato due latrine multiple, sotto la scala che porta al 
piano superiore della parte adrianea.
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Fig. 13. Hospitalia.

Fig. 14. Sostruzioni.
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Fig. 15. Latrine singole (L) nei settori traianeo e adrianeo (da Köhler).

Conclusione: da statilio tauro a traiano

Per il complesso detto terme-Bagni di traiano, la serie di indizi che ho esposto, sono suffi-
cienti per ritenere che esso corrisponda alla villa pulcherrima pliniana? Una dimora fastosa, che, 
come Villa adriana, aveva inglobato una preesistente struttura repubblicana, attribuibile a un al-
tolocato protettore del sito, Titus Statilius Taurus, e che dovette costituire una sede del potere tale 
da assolvere anche a funzioni di rappresentanza, tanto che traiano, convocava in essa le sedute del 
consilium principis, la camera di consiglio che lo assisteva nella funzione giurisdicente e della quale 
facevano parte illustri giuristi come Lucius Neratius Priscus?

i riscontri che ho prodotto consistono nella testimonianza di Plinio, che indica una residenza 
nell’immediato retroterra, su una verdeggiante altura degradante verso il mare (che oggi si intra-
vede fra le opere di urbanizzazione postbellica), nella presenza dei bolli laterizi con il nome di 
traiano (PORTUS TRAIANI), nell’apparato decorativo di marmi pregiati, nelle latrine individuali 
e nel confronto probante con Villa adriana. essi, più chiaramente per la fase adrianea, che per 
quella di traiano, permettono di affermare che l’impianto si adatti egregiamente ad una residenza 
aristocratica, piuttosto che a fonti di acqua calda, utilizzate a scopo terapeutico, anche se non si 
può escludere uno sfruttamento locale tardivo, fino alle devastazioni dei saraceni, che prostrarono 
Centumcellae (Köhler 2007, 125).
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Nelle prese di posizione a favore di fonti per la comunità, rimangono dei punti oscuri;infatti, 
nel contesto repubblicano, sarebbero da individuare gli spazi utilizzati diversamente dai due sessi, 
certamente le latrine (vedi nota 8), considerando che se,talvolta uomini e donne frequentavano il 
luogo insieme, tale usanza poteva variare, e a Pompei, ad esempio prendevano i bagni separata-
mente.

siamo di fronte ad un caso di grande interesse, che solo un approfondimento degli studi po-
trà risolvere completamente e come tale lo consegno per il proseguimento di una discussione che, 
mi auguro riprenda senza rigidità di punti di vista, come se la funzione termale –curativa dovesse 
escludere la proprietà imperiale, quando invece,limitandoci all’area centrale d’italia con lazio e 
Campania, si possono citare esempi di praedia legati ai nomi di tiberio, domiziano, Nerone e 
traiano che inglobano presenze naturali di ogni tipo, per arricchire piacevolmente il soggiorno dei 
proprietari (Valenti 2008). se tiberio espande una villa fantastica attorno alla grotta di sperlonga, 
Caligola ingloba nella sua reggia addirittura il lago di Nemi, e domiziano non è da meno, con la 
residenza sul lago di sabaudia, che alterna impianti termali a edifici con grandi esedre, per non par-
lare di Nerone e della sua propensione per le cose impossibili e per l’arditezza creativa (tac., Ann., 
15.42.1-2), tanto che nella zona flegrea aveva progettato di convogliare le acque termali di Baia, in 
un’enorme cisterna coperta (piscina), posta tra Miseno e il lago d’averno (suet., Nero, 31.3).

anche nel caso di Civitavecchia, le fonti sulfuree possono essere giudicate un valore aggiunto, in 
un contesto culturale, quello imperiale, che prende a modello le regge ellenistiche, e non una con-
dizione che determina inevitabilmente la funzione della residenza. infine, resta da analizzare appro-
fonditamente il rapporto che tito statilio tauro, personaggio con un cursus honorum ricchissimo, 
a lungo prefetto dell’Urbe, favorito con onori e ricchezze da augusto, in premio per la sua fedeltà, 
può avere avuto con Vicus Tauri e le sue adiacenze. se nella vicina Castrum Novum è documentata 
la presenza di Statilii, dei quali tuttavia, sono ignoti i legami con il generale e politico, non è fuor 
di luogo azzardare l’ipotesi che la villa repubblicana sia legata a questo personaggio11.
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